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CONSULTA DI QUARTIERE 
SAN ROCCO 

 

       Incontro del 21 Novembre 2023 ore 20:45 
       presso il Centro Civico San Rocco 

 
 
 

                                                                           INCONTRO N. 15 
 
 

 OdG:     
 
 
1. Nomina Coordinatore; 
2. Deleghe operative; 
3. Verifica Festa di Quartiere del 29 ottobre 2023; 
4. Considerazioni sugli incontri con gli Assessori Guidetti e Lamperti; 
5. Varie. 
 

 
    PRESENTI N. 21 

  ASSENTI N. 12 
 
Sono presenti due referenti dell’Ufficio Partecipazione del Comune di Monza. 

 

3. VERIFICA FESTA DI QUARTIERE DEL 29 OTTOBRE 2023 

 

Relaziona il referente per la Festa di Quartiere. Viene chiesto a ciascuno dei presenti coinvolti nella 
Festa, di indicare un paio di cose che hanno funzionato bene e altrettante invece che non hanno 
funzionato. Al termine degli interventi emergono le seguenti considerazioni: 

 

- Festa troppo estesa a livello logistico con conseguente difficoltà per chi era lontano a sentire i talk; 

- Richiesta molto importante in termini di impegno e quindi sarebbe bello che la festa diventasse 
l’unica festa grande del quartiere, che tutte le associazioni uscissero dai propri ambienti mettendo 
a disposizione tutte le forze per quel giorno; 

- La festa dovrebbe avere un’identità maggiore nell’essere riconosciuta; 

- Bilancio molto positivo per la scuola; 

- La festa ha visto sempre una grande partecipazione soprattutto alla caccia al tesoro; è la festa dei 
bambini e ha funzionato molto bene sotto questo aspetto. Contestualmente quest’anno vi era 
anche l’obiettivo di iniziare un primo momento di diffusione dei temi del progetto SUS fra i cittadini 
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del quartiere pensando quindi più alla popolazione adulta. Purtroppo i talk organizzati e riusciti 
molto bene nella loro esecuzione non hanno avuto un grande pubblico. Forse anche la Consulta 
non è stata così brava nel convogliare le persone intorno a questi momenti topici che erano proprio 
il lancio del progetto. Un ringraziamento ai referenti del Comune e all’Assessora Fumagalli per la 
presenza ed il proprio mettersi in gioco. Si metteranno in campo sicuramente anche altre occasioni. 
Questa festa è riuscita nella sua esecuzione, un po’ meno nell’incontrare le persone che ci si era 
prefissati. Occorre essere più compatti nel diffondere il “verbo” del SUS; 

- Se la Consulta si dà un obiettivo occorre essere in grado di metterlo come priorità, nonostante 
ciascun componente abbia diversi impegni. È mancata proprio la presenza fisica. Questo insegna 
che è fondamentale mantenere l’attenzione e la regia alta; 

- Alla caccia al tesoro hanno partecipato più di 150 persone, ottimo risultato visto anche le 
condizioni meteo. La criticità che ha avuto la caccia al tesoro è stata la difficoltà per la 
comprensione della lingua, quindi sarebbe meglio contenerla negli spazi in modo da fornire più 
assistenza durante il gioco alle persone che partecipano; 

- Una miglior gestione del momento delle premiazioni per contenere l’assalto dei bimbi/ragazzi; 

- Tutto bene per le esibizioni sportive; 

- La caccia al tesoro è piaciuta molto: ha permesso a molti di scoprire delle cose e angoli del quartiere 
sconosciuti; 

- La formula dei talk è piaciuta molto, soprattutto la formula di intervallare momenti di gioco con 
momenti di riflessione: ha funzionato bene; 

- Nel complesso positiva l’estensione della fascia oraria della festa a tutta la giornata anche se 
richiede comunque la disponibilità di più risorse. Investimento che vale la pena di perseguire; 

- Andava spiegato meglio che si sarebbe parlato del progetto SUS; 

- Si ricorda che rispetto alla comunicazione del SUS durante la Festa ci si era dati degli obiettivi quali 
avvicinare i temi del SUS senza dover spiegare il progetto, quindi in parte era voluta questa cosa di 
non snocciolare ed esplicitare il progetto; 

- Prevedere un profilo su instagram dedicato alla Consulta; 

- Prevedere un’inscrizione ai talk tramite qrcode; 

- Introdurre il tema “food”; 

- Riportare la festa nella strada e non all’interno di uno spazio verde; 

- Ingaggiare i commercianti per trovare le risorse per comunicare in modo più efficace; 

- Gli obiettivi della festa: la gratuità, offrire gratuitamente alla cittadinanza un momento di 
aggregazione e di gioco, portare la gente fuori di casa, creare un momento di socializzazione e di 
incontro tra le persone del quartiere. A fronte di questi obiettivi, l’evento è riuscito. Gli obiettivi 
più sfidanti inseriti quest’anno come “parlare di SUS senza parlare di SUS”, difficile da maneggiare. 
La logistica ha funzionato molto bene con uno sforzo congiunto da parte di tutti sia nel montare 
alla mattina che smontare alla sera. Se si vuole tenere alta l’asticella occorre continuare in questo 
modo. Forza pazzesca da parte della scuola ed un ringraziamento va a tutto il corpo docenti che 
hanno spinto tanto alla partecipazione nei confronti dei genitori.  

- Da rivedere: la collocazione temporale (luce, freddo) non bisogna programmare la festa dopo il 
cambio dell’ora (collocazione massimo nella prima quindicina di ottobre); il presidio della strada: 
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divieti di sosta non rispettati e chiusura della strada, la transenna veniva spostata e passavano 
comunque le macchine. Pensare di ingaggiare qualcuno che aiuti a presidiare la sicurezza.  

- Occorre pensare ad un tavolo di lavoro per l’organizzazione della festa 2024 in modo tale che ci si 
possa mettere la testa e le mani in più realtà, così che la grossa parte delle cose emerse questa 
sera possano trovare una forma di realizzazione. Andare a costruire qualcosa di nuovo. 

- Una referente dell’Amministrazione porge i complimenti alla Consulta per l’attenzione e contenuti 
della verifica della festa. Se le squadre della caccia al tesoro fossero state composte da 
adulti/bambini, sarebbe stato possibile avere un pubblico eterogeneo. La caccia al tesoro aveva 
proprio l’obiettivo di comunicare agendo, ovvero andare in quei luoghi dove il SUS andrà ad 
intervenire. L’obiettivo di raccontare quello che avverrà a San Rocco non poteva essere raccontato 
tutto in quel momento, è un processo, un passaggio.   

- L’Assessora Fumagalli si congratula per l’organizzazione della Festa alla quale è piaciuta molto. Non 
è facile mettere in piedi una festa di quartiere focalizzata sui piccoli ma che aveva anche l’obiettivo 
di attirare i grandi e dire loro delle cose che però non si potevano spiegare fino in fondo. Ci saranno 
altre occasioni in cui si andrà a raccontare del SUS con momenti aggreganti cercando di agganciare 
gli adulti. Occorre pensare bene alla modalità. 

 

Il Coordinatore ringrazia gli intervenuti in merito a questo punto. 

 

1. NOMINA COORDINATORE 

 

Il Coordinatore introduce spiegando le motivazioni delle proprie dimissioni, finalizzate ad avere un 
ricambio all’interno della Consulta con modalità diverse per crescere tutti insieme. Le dimissioni sono 
state date dopo essersi accertato che ci sarebbe stato qualcuno che si sarebbe autocandidato per 
questo ruolo. 

L’Assessora Fumagalli ringrazia di cuore il Coordinatore per la propria disponibilità ed impegno profusi 
per la Consulta e per il quartiere. 

Un referente dell’Ufficio Partecipazione procede con le operazioni di voto. 

Un referente dell’Ufficio Centri Civici riferisce che è pervenuta n.1 candidatura di Riccardo Motta. 

Alle ore 22:15 si dà inizio alla fase di votazione. 

Vengono chiamati singolarmente gli iscritti da una referente dell’Ufficio Centri Civici e consegnata loro 
la scheda per esprimere il proprio voto. 

Alle ore 22:22 termina la votazione. 

Alle ore 22:23 inizia la fase dello spoglio delle schede da parte di un referente dell’Ufficio 
Partecipazione. 

Alle ore 22:26 termina lo spoglio delle schede. 

Con n. 18 voti su n. 21 votanti a favore di riccardo Motta, lo stesso viene ufficialmente nominato 
Coordinatore della Consulta di San Rocco. 

Viene data la parola al nuovo Coordinatore. 

Il Coordinatore neo eletto ringrazia tutti per la fiducia accordata sottolineando che andrà in totale 
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continuità con quanto fatto dal Coordinatore uscente. 

 

 

2. DELEGHE OPERATIVE 

 

Dopo alcuni interventi si concorda di mantenere il gruppo board a supporto del Coordinatore. 

Vengono introdotti i seguenti nuovi gruppi di lavoro:  

1. Giovani-Educazione-Festa di Quartiere  

2. Urbanistica-PGT 

3. Sport 

4. Scuola 

5. Comunicazione 

6. Ambiente 

7. SUS 

 

4. CONSIDERAZIONI SUGLI INCONTRI CON GLI ASSESSORI GUIDETTI E LAMPERTI  

      
Il Coordinatore invita a esprimere risonanze libere sugli interventi avuti con l’Assessora Guidetti e 
Turato.  
Dagli interventi emergono le seguenti considerazioni: 
 
- Un po’ di amaro in bocca dall’incontro con l’Assessora Guidetti in quanto si è capito che la parte 

sportiva nel progetto SUS non è stata presa in considerazione in modo serio; 
- Occorre avere lo stato dell’arte delle cose rispetto al progetto SUS; 
- Dal documento iniziale SUS a quanto espresso oggi dagli Assessori non c’è nulla che collimi, sono 

cose totalmente diverse; 
- Le cose stanno andando avanti con un iter tecnico condiviso con la scuola e la Dirigente 

Scolastica che sta portando avanti in modo autonomo. La progettazione con la scuola sta quindi 
proseguendo. Qui la Consulta dovrebbe chiedere spiegazioni per capire meglio; 

- Compito della Consulta capire la direzione dell’Amministrazione rispetto al SUS e perché le cose 
non stiano andando avanti. La guida per la Consulta è quanto prodotto dalla stessa e consegnato 
all’Amministrazione. La Consulta, dal punto di vista edilizio-sportivo, contava proprio sul fatto che 
in quei lavori vi fossero spazi per poter inserire ambiti sportivi, spazi invece che sono stati negati 
e addirittura non pensati; 

- È stato riferito dall’Assessora Guidetti che tutta una serie di miglioramenti dei contesti già 
esistenti intende portarli avanti tenendo conto delle indicazioni che arrivano dalle società 
sportive del quartiere. Occorre seguire questo su due fronti, SUS e interazione con lo sport; 

- Dall’intervento dell’Assessore Lamperti l’impressione è che nell’immediato non ci siano cose 
concrete e operative ma che stia raccogliendo da tutte le consulte e dai contesti territoriali della 
città indicazioni che poi elaborerà per portare avanti il nuovo PGT. A fronte di una esplicita 
richiesta di indicazioni da parte del territorio sarebbe opportuno che si elaborassero delle 
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indicazioni da parte dello stesso. È importante che nel momento in cui l’Amministrazione 
elaborerà qualcosa in merito, ci sia un’indicazione da parte del quartiere San Rocco; 

- Il gruppo di lavoro dovrebbe trovarsi per decidere quali siano le priorità rispetto a quelle già 
indicate in passato. Occorre costruire dei cavalli di battaglia, come ad esempio questione 
parcheggi Sant’Alessandro piuttosto che i sottopassi. Scegliere un paio di interventi e perseguirli 
finché non si arrivi in fondo per poi proseguire con altro. La lista della spesa non funziona, anche 
dal punto di vista comunicativo. Si invita il gruppo di lavoro ad identificare un paio di interventi 
importanti e prioritari per il quartiere rispetto all’urbanistica e su questi trovare una convergenza 
e proseguire insieme in quella direzione.  
 

 

4. VARIE 

Si sollecita un incontro pubblico per dialogare con Assessora Turato e Serrravalle alla presenza dei 
cittadini. 

Si sottolineata la carenza di medici di base nel quartiere San Rocco. Viene proposto di fare un incontro 
con i cittadini, con l’Assessore e invitando anche ATS in merito a questo tema. Viene suggerito che 
prima dell’incontro, qualcuno sensibile a questo problema, fotografi la situazione del quartiere per 
capire come sia il quadro. Un componente della Consulta si impegna a fornire tali dati. 

 

Al termine il Coordinatore ringrazia gli ospiti intervenuti e i componenti della Consulta. 

L’incontro si chiude alle ore 23.50. 
  

 
PROGRAMMA DI LAVORO 

 
COSE DA FARE CHI LO FA TEMPI/SCADENZE NOTE 

Convocazione  Consulta  
         Coordinatrice  

     Centro  Civico 

         Una settimana prima   

 

       Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 
 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati 
al Comune di Monza saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle 
prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene 
utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati 
personali è il Comune di Monza. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 
16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. L’informativa completa redatta ai sensi 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali e 
consultabile    sul     sito     web     dell’ente     all'indirizzo     www.comune.monza.it.     Il Data 
Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente 
soggetto: 

 
Data Protection Officer (DPO) / Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b Regola 
mento 679/2016/UE).Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individua 
to dall’ente è contattabile all’indirizzo mail privacy@adeguamentiprivacy.it 


